
SCUSATE, … HO  UNA  PULCE  NELL’ORECCHIO 

 

Ottanta euro dati ai dipendenti 

che prendon sotto ai millecinquecento 

e quei dieci milioni ultra-contenti 

al voto hanno prodotto appagamento ! 

 

 I soldi fanno muover le montagne 

 e questa volta hanno raddoppiato 

 i voti, nascondendo le “magagne” 

 del pensionato e del disoccupato ! 

 

Si dice che la critica non cede, 

ma quegli ottanta euro sono stati 

determinanti, validi e si vede, 

dai “voti certi” che son “lievitati” ! 

 

 Non voglio fare qui il bastian contrario, 

 ma quei “dieci milioni favoriti” 

 han gravitato molto sul divario 

 di uno solamente dei partiti ! 

 

Sarà sbagliato quel che sto dicendo? 

… La pulce mi sussurra nell’orecchio … 

e dice che il “regalo”, assai stupendo, 

ha inciso su quel voto, … ma parecchio ! 

 

 Ottanta euro, dati in piena crisi, 

han trasformato l’anima di tanti 

in voti di favori condivisi 

e il merito va a quei politicanti 

 

di quel partito che hanno visto giusto, 

infatti, con i soldi son riusciti 

a raddoppiare i voti in modo ingiusto 

a danno degli attoniti partiti ! 

 

 La controprova non ci sarà certo, 

 però rimane il dubbio colossale 

 che “quel regalo” muove lo sconcerto, 

 in quanto dato in clima elettorale ! 

 

Vorrei davvero essere contraddetto, 

ma questa pulce è alquanto veritiera 



e io ci credo a ciò che lei m’ha detto, 

perché la “cosa” è risultata vera ! 

 

 Adesso ci saranno i detrattori 

 che mi diranno: “Mosso dall’invidia, 

 perché abbiamo avuto più elettori 

 e non c’importa dell’altrui perfidia !” 

 

… Però la pulce mi sussurra ancora: 

“Lo sanno bene che il denaro frutta 

ed un “regalo in busta” non s’ignora, 

i soldi, chi lavora, non li butta ! 

 

 … Ricambia il “dono” con una crocetta 

 e la coscienza è placida e pulita ! 

 … Però l’Italia è sempre più negletta, 

 colpita … dall’ennesima ferita !” 
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